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Non abbiamo ancora varlato del lavoro pre- | 
gevolissimò ‘per forza ‘di ragionamento e per 
dovizia di fitti, che sottò con questo titolo ha | 
pubblicato it signor “E. Forcadé nella Revue | 
des Den Mendes; ma sarebbe colpa, se al-| 
niéhò sommariamente, non ne fucessimo cono-, 
scere il sunto ai, nostri lettori. IN valore, del | 
pubblicista, ed il.carattere, dell’effemeride, in | 
eni <il suo lavoro, fu.stampato, ne accrescono | 
l’importanza.ze +0. ‘ que 
Il:signor Forcade comincia »dal mettere in 
evidenza ‘molti dei guai che s'infiltrarono nel- | 
l’istitazione più “veneranda del cattolicistno, | 
uppunto ‘per essersi” Sposito indissòlubilmente 
il reggimento spirituale ed. il temporale, Fra 
questi, Ja necessità d'una prevalenza data al. | 
l'elemento italiano nel cardinalato, nientre la | 
chiesa è universale ed, egni nazione avrebbe | 
diritto, ad. essere ugualmente ed equabilmente | 
rapprosentato nel più alto: consiglio 'ecclesia- | 
stico: quindi la scelta ‘d’un. papa quasi sem- 
previtaliano, mentre mon bayvi ragione che 
nom abbia ad esserlo - francese, tedesco; ‘in-| 
glese a seconda del merito e del bene che phò | 
spérsrne Ti ‘chiesa. Altro guai e più grave sj | 
è tinello dî aver, cot mezzo, della prelatura , 
iniziato l'elemento laico alla porpora cardina: 


Vizia per 


a per cui avviene cha dei sornmi interessi 
religiosi de 


{ decidano più .volte individui, ‘che 
sirettamen 
closiastica. 1 VEUBS, 

Il cardinale Antonelli; per non andare tanto 
in dà, èhe come segretario di stato domina te 
decisioni ‘tanto politiche che religiose, non è 
prete è non può dir messa. 

Ciò posto il signor Forcade ricerca quale | 
possa essere là soluzione di quesia controver- 
sia ‘che da tanto tempo agita l'Europa e di, 
sulte quelle che furono, proposte ne fa le, se. 
guenti quattro categorie. 


non appartengono all'ordine ec- 


Un mese Di ii NB: Non si dd ‘ascoltò » riclami 
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‘modo l'abate Passaglia ne? suoi colinqui. col. 

conta Cavour, e che questi anpunziò in Page, 
lamento colla) formula, libera, chiesa in Libera, 
iSlato. ihaicià si da jo Mico er 
(i hiamtore dimostra facilmente.l’assurdo, dglle 
fre prime. soluzioni; proposte, e giunto. all'ul 
Lima che, al pari, di noî , non, solo predilige, 
tha; crede: unica, possibile, così. si, esprime : 


Il grande rimprovero che si fi alla proposizione 
del'conte Cavotir dalle! enti ‘strperficiali sta in'ciò 
che questa non può realizzarsi: ‘Chiesa liberà ‘in 
libero stato) Ma nun si/vidde!mai nulla di simile! 
Hi papato sénzi0 poter: temporale! Ma sane :già mille 
« dinni' che!non. si sente: parlare di questo fengmeno!, 
| Voi dovete. darci l'indipendenza dell'aptorità, spì- 
rituale; non baxti, non, può, aversi altra guarentigia 
di questa indipendenza” fuer quella stabilita da 
Carlomagno, Voj vi prendete giuoco di' hoi o ve- 
lete ingannarei. L 

Ne fosse permesso a ‘quelli che ricercano tabo- 
riosamente Îl' verb > d’'imitare’ Ta Tegkgerezza! ela 
storditezza’ di''éni di si dii esempio; sarebbe fucile 
di-opporné ‘a'‘quesia! scappatoia: così ‘‘sdrascita per 
il sento comavpoco ‘misùrata: per l'èspressiane, una 
risposta condegna. Due: punti (sono stabiliti e non 
posseno! essate! contestati: da una; parte | i. poter 
tomparala mon vivo e, mon, può vivere, da sè; dal- 
Valira l'indipendenza e Ja libertà. sone necessarie , 
alla eliiesa: Non avremmo che a dire agli! avver- 
sariî superficiali della soluzione proposta a Cavour 
è ‘da'subi Stccessori! — Voi avete avitò la' fiitbe- 
tia di doltecitvi d' fronte di due necezsità, le quali, 
Secondo voi; sono in contraddizione ‘assoiuta. Alla 
fine ‘dei conti ciò interessa più voi chel noi. Acca» 
modatevi dunque @ sigheri, voi avete into vil iyo 
stro agio, ralla condizione che la handiera, francese 
nor, abbandoni Roma un sol giorno», Cavatevi da 
questo mal passo come voi potete. — Ma ci Ù fa- 
dile dimostrare che Ja soluzione’ del signor di Ca- 
volir ‘è praticabile. F 

Non possiamo decentemente lasciarti spaventare 
da questa futile’ ragione , che’ questa ‘soltizio 
rio creerebbe un: ordine di'èsse Ton mai visto 
finora‘ nella» politica e nella‘ chiosu:|> Aristotile 
e Ciceroné: malgrado ‘la:lorò sapienza . politica 
non. avevano; mai | visto!nulla, di1,.simile, al feur 
dalismo ; Gnglielino IH è Jorà Chatham non; a- 
Vevano. visto. nulla, di simite.alla. repgubblica degli 
Stali Uniti; Gregorio VI ed Innocenzo IH non vid- 


Nella prima sognata, dai clericali, è la rico- 
stituzione della, teoerazia universale, il ritor 
no aiipobiiiazio immaginato da Gregorio VIT. 

La: seconda; sostenuta dai rivoluzionari radi- 
calky «risiede. ‘nell'abolizione d.1 pontificato 
tanto vsotio Paspettò di ‘podestà temporale | 
quanito* di ‘autorità Spirituale. 

Da terza, preferità dagli ‘uòmini fimidi è 
elig'riffiggono, dalle novità, consiste nel man- 
tenere lo stafu quo, tenere la guarnigione frau- 
cese a Ioma e lasciare al, tempo la cura di 
districare; Ja matassa. che. per essi, è inestri- 
cabile. Panis i put ‘ 

La, quarta finalmente. si; comprende nella 
riforma, pretoniazata da Rosmini, appoggiuta 
da gran: parte del clerovliberale; ed avcui si 
mostrarono favorevoli: alcuni cardinali ; quella 
riforma della quale pare trattasse ‘in qualche 
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" Caprròto XIX. 
(Uno: scoppio di riso. 


spiato 


Ta derità nom ha che una forma; la fin 
ridué'ne ha mille. E davvero che a conside- 
rate. il mondo sotto ua cerlo aspetto, e’ è da 


ririgraziare la ‘Provvidenza, che fabbia voluto | 
colla multiforme finzione coprire tinti" mali | 
della ‘povera ‘ufftamità. Se è vero che la som- | 


ma di questi sia d'assai superiore di quella 
del bene, la verità sola e nuda, quante tristi 
e «telleratò cosa non'isvelerebbe ogni minuto] 

Che sono mai le religioni della terra 
Ja ‘pittica, la diplomazia, Va storia, se non 
immbrisé' finzioni!jSs' Ja verità scoprisse conti 
nuame:.te le cause segrete e reali degli avreni- 


..: (MaProprietàletteraria — Vedi nn; 229, 230, 
ORI. 232, 233, 227, 293, 229, BAN, 209, DEAL 243, 
| 247, 250,251, 202, 203, 256,238, 209 a 263. 
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dero mai nola di simile alla chiesa dei . nostri 
giorni regolata da concordati, con' dei vescovi ds- 
sirmilati’ agli impiegati ed inscritti sof bMaheio! Ben 
altre novità saran viste ‘ancora sulla terra @ sem> 
pre al pariii quella della (chiesa. libora jin. libero 
Stato ‘diverranno possibili tostochè | sarannorneces- 
sarie, . ; 

La soluzione, proposta, dal governo italiano. è 0- 
nesta perchè s'inspira ai veri, interessi, della reli- 
Biune; essa è. ugualmente pratica che onesta, Buon 
Dio! quando si sarà guarila l'immaginazione dallo, 
spavento e rg riprignanza colle Tè inspira l'esito 
di ‘tin tentativo chè ‘per la' prinia volta”si' sta ‘per 
fare lo difficoltà ‘che’ ‘si aVevano sognate: ‘disvàni— 
srono benvtosto dinanzi l’azione;' è. sempre un’po’ 
la storia dell'uovo di Cristoforo Colombo. 

La soluzion® îtatianavè» realizzabile perchè essa 
può infatti assicurare al papato le duè guarentigie 
d'indipendenza che sino adesso si dimandarono al 
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menti, ne avremmo spavento e vergogna. Non 
è forse per mezzo: della) finzione che la società 
ba conservato quel po’ di fede che. Je resta 
ancora? 

Lar verità è la ‘fredda terra ‘spogliata ‘di 
verzura) chie. sarà presto 0° tardivia:etumba a | 
ciascuno di noi; ta' finzione ‘è un ‘giardino iù 

| primavera, le cui negre. zolle: sono. coperte 
| dalle erbe e dai fiori. La verità è la donna 
| appena alzata dal Tetto; pallida, colle occhiaie, 
distinta : la finzione” è la donna abbigliata | 
pet (ballo, imbellettàta , rigontia - — che ‘im- | 
porta? — s' ella sa suscitàrmi un palpito nel 
cuore; Se ella "mi [sà str ppare' un: € come è 
| bella!» dalle labbra? : 
Benedicitmo adunque la finzione — da quella 
\ del poéta, che colla splendida fantasia‘cì crea' | 
| dinnanzi un' mondo’ ideale — fino a qaella ‘di | 
) una moglie colpevole, che sa trovare nell’ac- 
cento della propria voce la ‘sicurezza ‘ dell'in- 
rocenza”, ‘è acquieta le furie di un ‘marito 
geloso. i | 

Noemnî, com tulte ‘le-ereature che temono -| 
e soffrono, aveva! acquistato di fronte a suo 
marito una lucidità di intuizione quasi ma-| 
guetîca) che; anche in mezzo al'stio sgomento, 
lb faceva misurare il’ pericolo com sicurezza. 
Quanto ‘più ella se lo esagerava colla trepida 
fintasia ‘finchè era lentano, tanto piùsi tro- 

\\Waya preparata ad evitarlo, 0 a combatterlo, ' 
quando le si fosse. presentato, 

Povera Noemili Cui avrebbe! mai! detto a lei” 
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pojar: tempora le,e che quasto non'può più! dara.» de 
Queste, due guarenfigie erano: silvoleva: da una» della due autorità e della  possibila soggezione ‘dal... 
paria che.il papa,ed i supi, coadiutori \uecesqari | lipapa 
ni ° 
curati d'un reddito sulliciente per bastare 
Je ‘estgtize del cultd' è ‘dé ahigiaro' i iritnale. 
Comiîntiazio dalla meno indportabte di udite! quella’ 
del'radidito. | Essa nòn'saprebbe presentarò difiebia 
nelia; soluzione italiana.) , tn ui 


apegizione Peri: ga ‘padre ierreni ‘0 valori mobi- 
lari. fia: corté di Roma determinerà di sua libera di papa; i ministri ì 

volontà i fondi di cui slimerà necessario il reddito | tori Nea del pae fagli, i tardi x 
al governa] detta ©nresa: Quesu fondi sar Î r 


quel'tributo dei paesi, cattolici che ayrebbe costan= 
tementè Sotto posta farlana Pn Puo Sapia 


governi è' dellé ‘assbmblée  deliberanti di vati Po. 


| vrebbe voglia di ridére , ridere 


| eredere di poter essere schietta impunemente! 


vittoti 


GIORNI wi 


ti riimog e na fa 


sido tare RATE GI) 


ell'esercizio del loro ministero spirituale;, 
'adenti: si valeva dall'alira, cha, fussero. asst- 
A tolte, 


L'italia: ba offerto «d.ofire alla corta 1di Romasy 


rma che sarà per preferire, Essa metterà, a di- 


proprietà, li amministrerà userà a su 
placito. Be Nip PEA «dla iù Ta 


capritti dei divèrsì 


ok 
A combinare un. tale accomodamento non vi 
possono, easéra pratiche diflicolià. E chiaro che artali 
condizioni i merzi necassari, al.papato s0n0| stabiliti, 
in modo più sicuro e più vantaggioso che nan,siano; 
i suoi mezzi attuali custiluiti, d'imposte, che biso- 
gra' fat pagare a paesi malconténti e ricalciîragti, 
d'imposte di cuì le rivoluzioni esauriseyno Te Gor-" 
genti 0 vrefidolto impossibile il vefeamento. |!" 
| Ma le obbieziogi” noti inifano sn iftièsto lato sil 
balterno della. questione e ‘sugli accomodamanti 
theryi.si cullegano. Non. si capisce come: l' Italia, 
formando un regno unito, il, papa possa conservarvi,; 
la sua indipendenza. Si vaol figurarsi. il sovrano 
pontefice suddito d'un re o d'un imperatore. — 
Come, si domanda viltoriosamente, sarebbe indi- 
pendente il giorno in cui si troverebbe in lotta, 
nellà sua coscienza, colte leggi o colla politica dello 
stato in’ mezzo del'quale egli vivesse? — L'olibie- 
zione è cetlatmemte fondata: bisogna 
che.il papa im nessun tempo non'deve essere sud- 
dito d'un principe o d'uno stato; mà questa 1con=: 
elusione naturale la si funzò, ll; papa, non potendo 
esser suddito, si disse: bisogna chg;esso; sia. so- 
Yrano, bisogna che esso abbia un possesso territo- 
riale ed un Romero di suddili abbastanza consi- 
derèvole pet essere sicurò da'nh ‘c0’po di manò, 
(neste ragionamento era plausibile in ‘un tempo 
di'barbarie' in cui la forza, ne" suoi capricci, nén' 
era ancora contenuta dalla potenza moderna. del-| 
l'opinione pubblica; ma oggidi che un piccolo,tet- 


pronti a rovesciare il governò d'un sovrano sia 
per questo una guarentigia d'ifidipendenza, è ciò che 
l'evidenza ‘persisterito dei fatti nidli'’ permetto ‘più 
di sostenere. I00H i ‘ 
Non solo ai nostri giorni questa sovranità: terri- | 
toriale nulla agginnge alla sicurezza .ed all' indi 
pendenza della. sauta sede; essa, non basta nem- 
men più a proteggere la persona del papa, come lo | 
si vide nel 1849 colla necessità in cui si' ‘trotò 
Pio IX" dr +iftiggirsi’ a Gaeta. In luogo di queste 
guarentigia .illasorie, 1' Italia ritornando alla prima 


così ingenua e sincera che sarebbe vennto un 
tetripo in’éui te ‘sarebbe ‘toccato ‘li mentire 2. 
E come altrimenti? Una terribile necessità ‘la 
costrmgeva. La verità ion sarebbe stata‘ uti 
suicidio sulle sueslabbrà? Disse ‘bene chi pa- 
ragonò la' vita ad uma bottonierà: a chì sba- 
glia ‘il primo occhiello conviene sbagliarli 
tutti. E del resto ha poi così gran colpa ‘la | 
donna d’essere finta, quando Jo.è? Nol” vivè 

essa continnamente in un'atmosfera di pre-| 
giudizii; di false conveniénze, e di ipocrisia? | 
Quantè volte la madre non ripete a' sua figlia | 
chè ‘per saper Vivere bisogna nascondere le. 
più ingente emozioni, dissimulire le impres- | 
sioni più innocenti; star "Seria quando si dI 
quatidò si! 
avrebbe voglia di star seria; alzar gli occhi e.‘ 
guardar in viso a della ‘géfite antipatica ,. ab- 

bassarli' quando importerebbe tinto di vedere? 7 
E guni a lei se, coraggiosa, s' attenta di vio- 
lare questi precetti; ‘guai ‘a lei se si da ‘a 


Dopo ciò lamentiamoci se la' donnà ha im- 
parato a mentire! nh 

Ma Noemi non sapeva mentirè l'eanitamente. 
Un’ impostura, uba sfacciatà venzogna, nies- | 


sunià ‘forza, nessun' pericolo al niondo sarebbé * prezi 
stato capace di strappargliela dalle labbra. E * 
quando ‘snò rtilirito, quasi fuog'di'sè, le stese." 


la thano, perchè ella vi giurasse. 


so 
amava ancora, è'ché l'avrebbe semi 16; | vesse troncata 
ella —che' coù und ‘sola’ paròla'avre hd Yuan 

n j ga. ARI nu ni 330 no | 
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che 
sorti persdiale. La iva 
| bile. Exsd ton dard stggetto 


rebbe in tal modo regolato a profitto 
dell'Italia 6 degli altri popoli cattolici. 


nell' osservare questo è 


| deciso, senza \royare una risposta, ay 
> cuore di sdegnarsi., Nel tornare, i ot 
dalla più pre 


o dalla più iegible 
possa assalire un, nome, 0 ia | a 
‘ di esser ridicolo, @; pece pero, 


RIDGE î 
vià i da eti FORMIA UIL 
L'AGENZIA Psi uniti (tia delPOpm sla 

ed'ì''reclami’ devodo esséte'tidirià 
el giornate. Non si rrestiìniseono; 


int lei ARCLLI 


- oraumpni mt tuemnosra mino 
donslasione che sivricata dul: perivolo di conflitto | 


iti (e.della neligi la, 1 
na saio setiuore î nen CORRI 


Bici Mera i 


se 
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Esso non dipetiderà da ‘alcoba autorità italiana. 


Da valore in proprietà ch'essa.: vorrà g.sotto, la. In rida parola» :essò!éonsenvetà tuttii dirittà della,, \ 
sovranità che! 1n, ggì: possiede; »ininul soini.o 
again imparo Revan I “alla,, 


pi ipa 
seta 


reclatario 
che verso, Ja, Gorte COMARA RI spago Ù 
parte degli stali caltolici, TAR PR. 
conchitiderne | BOYerni opponevano, alle, relazioni. de’ loro sudditi 

con Roma non avrebbero più ragione, La diffidenza 
cesserchbe ; gli ostacoli scompàrirebbero. Tutto 


"a 


D sa 
Li 


È un'utopia, si dirà ‘ancora. Chi ci guarentiràle 


nostre gaareritigie® Chi cì assicura che Mitolia. 
non le violerà mai?! *..; it) 


j 19 


L’ autore coneHiuftè ‘il ‘aud’"Mitott Papini 


dendo. ai questa ..ohbiezione } che si può op- 
porre a tutte le combinazioni i ipabili, 
ritorio con. tre milioni di sudditi, ribelli a. sempre | quando Si Melle sratatamgne che 

ia | massime, quelle, da, cui partono. 


tu parti, 
non abbiano a manitener «PT i RIPORTA: 
Mostra poi che. T' interesse, dell'Italia, sta 


ò Dt esso, € Ta vo-,, 
Vopia URI INaropa clio srl sempre, 


autorizzata ad'esigerne l'osservanza. h 
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disituggare geni di dal pînpilto boa peniò 
peg del ombra, ei i lo pass Begpar 
tentazione di protuneiatla. "e 
Nonilimeriò da quella strefta Bisognava "put 
guizzarne fuori in qualche mibdo. 0"  M 
ber peaila ‘indietro nella" ttt 
cone donna sssalità da’ ‘invincibile Îlarità , 
diede È un apro sep di fi, stlamatido: 
— Oh, ma sai, Emanuele, he questa sera 
mi sembri uh Dott olii RA 
come sé poi Te'sùe stesse parole” 1é' ai 
mentassero la giocondità, CAM, 3 ual- 
che tempo a ridere col. più. natura 0 abba 
AoRlr scià i Vi si Luzcitienà ia di 
| Un secchio di acqua gelata sulla’ testa di 
un fanciullo saPrierenei minor Oo dio 


quello ch i face sul. al SI io hi fonica." 
allegria Val lie. Ei A ue fa; ca 
fato, che, ritirata Ya mano, stette muto, jn- 


Ni 
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che 


pro ne. propri deal Sio È 

i snai 1-CO TROIA pai i silenz rl 
di fuori, si sentiva, Vai eni 
si vedeva sul margine ; dell’-abisso ,, gigechè 


che Jo | se suo'anaritbyi;cono une tura! parola: ‘le a- 


I}Vitanità è l6'avesse’!rin- 
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galficato plitico che ha 

| tura ora aperta in Firenze. Non poteva, infatti 
ssare inosservato. questo fatto donde scatu- 

| risce una prova evidente della fiducia di tutti 
i-paesi d’Italia pel nuovo ordine politico a cui 
la patria comune è avviata; e si notò ;Jo zelo col 
quale si accettava questo convegno, ch'era ad 
un.tempo incitamento al progresso pacifico e 
suggello al voto politico poc'anzi pronunciato. 

‘4 mostri nemici vanno travisando ogni mi- 
nimo incidente della nostra vita. politica per 
ricavarne argomenti in appoggio delle luro il- 
lusioni: il paese vi risponde con queste impo- 
nenti manifestazioni che non lasciano possibili 
gli equivoci se non per quelli che di delibe- 
rato proposito in essi si compiacciono. 

Di contro agl’ intrighi reazionari, i quali 
conchiudono ordinariamente a qualche opera 
nefanda, che disonora solamente il partito che 
Ja ordisce, sorge. questo spontaneo accomu- 
narsi. di tutto quanto l’arte, V’industria,ed il 
Javoro hanno saputo creare a vantaggio delle 
popolazioni. ed! a decoro della nazione. Noi 
possiamo lasciare ai mostri nemici il vanto fu- 
nesto delle prime ed'invocare în nostro favure 
lo splendido significato dell'esposizione nazio- 
nale. Y 

Se in.Eupopa alcune voci interessate ci di- 
pingono come un paese, in braccio alla dema- 
gogia «e come un nido, di cospiratori contro 
l'ordine pubblico ela pace , i seimila esposi- 
tori di Firenze parlano assoi più alto contro 
queste ‘bugiarde accuse e mostrano come la 
guerra e la rivoluzione‘interna a cui dobbiamo 
la nostra emancipazione politica, non abbiano 
distolto le menti dagli studi pacifici e qual 
largo sussidio potrà fornire, l’Italia alla civilta 
europea. quel giorno in cui, soddisfatta di tro- 
varsi nazione unita, tranquilla per non essere 
più minacciata dall’ ambizione e prepotenza 
straniera; rivolgerà il»suo-genio e la-sua at- 
tività all'incremento di' quelle arti e di quegli 
studi che anche nelle  tristissime vicende del 
qu0 passato non trascurò mai interamente. Quel 
giorno non può essere lontano. Ormai va pe- 
netranslo ovunque la persuasione che la volontà 
degl’ italiani di respingere ogni offesa alla loro 
indipendenza; di allontanare ogni ostacolo che 
ancora sì oppone alla nazionale unità, è irre- 
movibile. Questa persuasione sarà il nostro 
palladio ; ‘ed il fatto di questa esposizione, 
ideata in tempi agitati, ma così splendidamente 
riuscita, varrà potentemente a divulgarla, 


aires i 


Leggesi nella Nazione di Firenze del 
23 corrente? 


Il presidente del consiglio dei ministri e 
ministro dell'interno ha diretta, d’ ordine di 
S. M., la seguente lettera al governatore ge- 
nerale delle provincie della Toscana : 


a Firenze; 18 settembre 4864. 


Fecellenza, . 6 ; 

S. M. il Re. venuto in Firenze per inau- 
gurarvi la prima esposizione italiana delle in- 
sttie e delle arti, ha in animo di visitare al- 
cuni luoghi di queste provincie, specialmente 
di quelli che non poterono dalla M. S. essere 
visitati nell'occasione della sua prima venuta 
in Toscana. 

Vuole peraltro-S: M.che sia significato alle 
popolazioni, fra le quali recherà la sua au- 
gusta presenza, essere suo sovrano desiderio 
eliè assolutamente si astengano da ogni spe- 
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Fortunatamente, come dissi, il Dal Poggio, 
tornato ‘in sè, era rimasto perplesso fra ì va- 
rii pensieri che gli agitavano |” anima ancor 
nuova alla passione: dispetto cocente di aver 
perduto in un tratto il vantaggio, della. pro- 
pria ione: paura del ridicolo che lo 
stoglieva dal continuar la scena in quel. {ra- 
gico modo : orgoglio e gelosia che gli vieta- 
vano di accondiscendere alla.ilarità di Noemi 
e di riconoscere la propria debolezza. 

— Nòn c’ è nulla da ridere, mi pare, — 
diss' egli, adottando , una mezza misura peg- 
giore assai di qualunque dei partiti estremi 
che gli si presentavano — Tu sai Noemi che 
io non amo che si prendano ‘in ischerzo le 
mie parole ;... io non scherzo mai. Se ciò 
che © ho detto 1 è sembrato forse un poco 
fuori dell’ ordinario non è per questo meno 
serio. 

Noemi sì vide salva. Capiva ché, scongiu- 
rato il Srigpeticle, non aveva più nulla è 
temere. M@®dialogo che stava per avviarsi 

“tutti î ‘varitag@i erano dalla Sua. 

='Ma mio carò Emanuele — diss' ella ces- 
sando di ridere — mi ‘eoneederaì che dop: 
quattro ‘arini di mairimonio si può essere di- 
seretamente sorpresi d' intendere De la prima 
volta suna (domanda... cost strand: l 

= Strana 1:— sclamò il. Dal Poggio con 
malcelato:dispetto + Non trovo nulla di strano 
che un,,marito; si. interessi di, sapere.., ciò 
ia forma il. cardine. dell’ unione, matrim. 
niale. 


cie di pubbli 
zione per lui potesse a loro consigliare. 

S. M. si considera come il primo magi- 
strato della frppso e;come il padre dei. cil- 
tadini che Ja compongono. S. M. desidera per 
conseguenza rendersi. conto delle condizioni 
dei paesi e delle popolazioni, che la divina 


alle sue cure e reputa fio debito non tra- 
scurare occasione alcuna perristringere sem- 
pre più i vincoli di affetto che lo legano ai 
popoli, e che sono una delle maggiori e. più 
efficaci forze nazionali; ma S. M. vnole che 
ciò si faccia senza disagio, senza dispendio, 
senza distrarre le popolazioni ‘dalla. gravità 
dei pensieri e dalla necessità delle: loro oc- 
cupazioni. 

In esecuzione delle preaccennale sovrane 
intenzioni, prego pertanto VE. V. a voler far 
noto per mezzo delle autorit. politiche locali, 
che resta assolutamente vietato ogni dispen- 
dioso apparato di feste, quando S. M. si de- 
termini a recarsi in qualche luogo dei rispet- 
tivi compartimenti. das 

Voglia E. V. gradire, ecc. 
Ricasoti. 
_  ———r —r ———— 


Dall'egregio cav. Barbavara, direttore ge- 
nerale delle Poste del Regno, riceviamo la 
seguente: 


[| 
{ 


Torino, 24 settembre 1861. 


Debbo ringraziare la S. V. Ill.ma delle spie- 
gazioni che ha inserite nel riputato giornale 
da Lei diretto circa il contratto Robinson. 

Mi cade ora sott' occhio un articolo della 
Monarchia Nazionale di ieri in cui trattandosi 
dello.stesso argomento, si. asserisce un fatto 


che nun è. La Monarchia, sulla fede di un ar- 


ticolo del Pungolo dice che fu preferita la casa 
Robinson a due altre Compagnie, Thompson e 
Fiorio, sebbene queste offerissero condizieni 
migliori. 

Sta che la casa Thompson. fece un’ offerta 
minore di quella del Robinson, ma non l’ac- 
compagnò del richiesto deposito, cosicchè trat- 
tandosi di una licitazione il ministero avreb- 
be potute a tutto rigore non farne caso. In- 
vece, sia perchè |’ offerta era vantaggiosa, sia 
perchè il sig, Thompson non era giunto a To- 
| rino che da pochissimi giorni, credette, per 

ispeciale riguardo, di concedergli circa sette 

giorni di tempo per compiere alla formalità 
del. deposito, ed anzi ebbe cura di tare egli 


slesso qualehe pratica onde sapere se i com- 


mittenti: del Thompson erano disposti ad ap 
provare il di lui ‘operato. Trascorso questo 
tempo, il ministero diede la concessione al 
Robinson, che restava unico offerente. 

La casa Florio poi non fece offerta. di sorta 
nè poteva farla, essendo a lei riservato il con- 
tralto separato per il seryizio marittimo della 
Sicilia. 3 

Prego la cortesia della S. V. Il, ma a voler 
aggiumgere anche questa alle spiegazioni già 
date su quest’affare , e sono lieto di poterla 


frattanto accertare che fu subito provveduto 
alla regolare continuazione del servizio, e che 
il ministero confida di piuscire fra breve ad 


un nuovo e vantaggioso contratto, 
Gradisca i sensi della distinta mia conside- 


razione. 
G. BARBAYARA,; 


Noemi a tanta pedanteria fu sul punto di 
ricominciare a ridere... e questa volta di cuore. 
Ma sì trattenne e rispose : 

— Anche questa è una cosa nuova per me. 
Mi permetterai di ricordarti che tu mi ripe- 
testi' moltissime volte come |’ amore nel. ma- 
trimonio sia una cosa superflua, e incompa- 
tibile coi... 

— Sarà benissimo ! interruppe il Dal Pog- 
gio con una tremenda ira nell’ anima — e 
ciò che ti ho detto allora non voglio certo 
disdirlo adesso... Ma io credo di aver il di- 
ritto però di chiedere a mia moglie stretto 
conto de’ suoi sentimenti a mio riguardo, Spero 
di parlare con tutta freddezza, ora... 

— Mi pare — disse Noemi con dignità, ma 
senza leyare gli occhi in viso a suo marito 
— mi pare sarebbe meglio troncare questo 
discorso, in cui ti assicuro, finiresti col non 
trovarli perfettamente dalla parie della ra- 
gione. 

— Ma Noemi... in verità... questo linguag- 
gio... îo non capisco... 

— Oh lo so che non mi capisci — continuò 
vivamente Noemi, commossa ed accalorata ‘a 
poco a poco da un nembo di idee dolorose 
che le sorgevano in cuore pensando al pas- 
safo — $e fu mi avessi capita fin dal princi- 
pio, non ci sarebbe Stato. bisogno di farmi 
quella domanda che m’ hai fatto ppe' anzi... 

— Ah! ma dunque non m’ingannayo 1? — 


sclamò il Dal Poggio balzando in piedi cogli 


festa, che l'affetto e la devo- 


Provvidenza è la volontà ‘nazionale affidarono | 


7 SERI E PIT LE 
"I COMMISSARI GENERALI ‘ 
eten DELLA R. MARINA 

«La Democrazia di Napoli riproduce dalla 
Perseveranza: di Milano del 6. corrente alcune 
critiche ed ‘osservazioni intorno all’ organa- 
mento del Commissariato generale della ma- 
rina nazionale, aggiungendovi alcuni com- 
menti, poco benevoli, i quali ci sarà facile 
mostrare insussistenti, perchè fondati sopra 
alcune inesattezze nelle quali è inavvertente- 
mente incorsa la Perseveranza. 

La Commissione nominata dal ministero per 
la fusione dei commissariati generali delle ora 
sciolte marine .sarda ‘e napolitana ‘non si è, 
come viene asseverato nella Perseveranza, molto 
allontanata «dai principii che regolarono la fu- 
sione delle intendenze militari napolitana. e 
sarda, giacchè, valendosi della facoltà confer- 
tale,; proponeva quasi tutti gli impiegati na- 
polilani ad una classe o ad un grado supe- 
riore a quello ad essi dovuto in virtù del- 
l'assimilazione stabilita, e siffatte proposte 
furono per la massima parte accolte dal. mi- 
nistero. Che se taluni degli impiegati napo- 
letani poterono essere più vantaggiosamente 
collocati nella intendenza militare, devesi ciò 
attribuire al minor personale di tale categoria 
in cnofronto di quello dell’ amminisirazione 
marittima, ed alla maggior estensione del 
corpo in cuì veniva a fondersi. 

Ed infatti, non più di 97 sono gli impie- 
gati delle provincie meridionali stati classifi- 
ficati nell'intendenza militare, il cui organico 
ascendeva già a 350 circa. Quelli ammessi 
nel commissariato generale della marina a- 
scendono a 169 ed un tal còrponon constava 
prima che di soli 50 impiegati. 

È altresì inesatto che, bisciata dal contram- 
miraglio Scrugli la presidenza della Com- 
missione, il lavoro sia stato poscia proseguito 
senza intervento di ufficiali napoletani, men- 
tre dopo di ciò la presidenza fu assunta dal 
capitano di vascello luca Imbert, napolitano. 

In quella vece è verissimo che nella clas- 
sificazione degli impiegati non furono pro- 
mossi quantunque auziani, i piemontesi uni- 
camente per aver agio a promuovere un mag- 
gior, numero di napoletani nelle classi infe- 
riori. Che questi poi non siano stati  pregiu- 
dicati mella fusione, appare da ciò , che dei 
due commissari generali portati dall’organico, 
uno è napolitano, dei 6 commissari di prima 
classe, uno solo appartiene alle antiche pro- 
vincie; di quelli di seconda classe metà a 
questi ultimi e metà alle meridionali; dalle 
quali furono pur tratti tutti i sottocommissa- 
rii di prima classe ad eccezione di un solo, 
che giù si trova rivestito di tal grado assai 
prima della classificazione, 

E poi da notarsi che nello ampliare |’ or- 
ganico del suddetto corpo onde accogliervi il 
numeroso personale dell'ex intendenza di ma- 
rina di Napoli e delle dipendenze militari che 
constayano fi oltre a 200 impiegati, il mini- 
stero non. poteva soltanto aver di mira }* in- 
teresse degli individui ma quello pure - del 
servizio e delle finanze. 

Giova in ultimo render pubblico che di 
224 impiegati che formano il corpo del com- 
missariato della marina italiana, soli 55 non 
non appartengono alle provincie. meridionali 
e questi 85 sono liguri, toscani e veneti. 


Ecco l'articolo. del Constitutionnel di cui ci 
fece cenno un dispaccio telegrafico : 


occhi seintillanti — dunque avevo ragione di 
sospettare...? 

— Emanuele te ne prego... non riscaldarti 
di nuovo. Non ho voglia stassera di inquie- 
tarmi... non mi sento bene... Si ;.te le. ri 

| peto; vi fu un tempo in cui ti avrei risposto 
I altrimenti, e allora sarebbe bastato così poco 
da parte tua...! 

E Noemi. pronunciò queste parole con. un 
inenarrabile accento di verità. In quel mo- 
mento ella aveva dimenticata la propria colpa 
e sentiva di aver ragione, 

— Ma non si. tratta del passato, adesso ; 
— ripigliò il Dal Poggio sempre più, domi- 
nato da quel complesso di sensazioni e di 
affetti che cercai di dipingere nel passato ca- 
pitolo — adesso si tratta dell'avvenire... 

— Oh chi lo conoste l'avvenire! — sclamò 
Noemi dolorosamente. 

— Ah! Signora mia, non facciamo frasi!... 
voi sapete che io non sono uomo da accon- 
tentar con delle frasi.,, Mi direte voi chi sia 
l’uomo che ha 
posto ? 

— Queste sono parole ‘che non dovrebbero 
uscire della tua bocca, Emanuele, — rispose 
Noemi. — Questa è una domanda a cui una 

| moglie non dovrebbe rispondere neppure se 
lo_ potesse... 

Il Dal Poggio, che già stava per afferrarle 

, il braccio e per farle violenza, come colpito 
dalla giustezza di questa risposta, e dal tueno 


preso. nel vostro cuore il-mio 


L’ Italia presenta ora uno spettacolo che deve 
rendere orgogliosi coloro che l'amano, e riempiere 
di confidenza coloro che sperano in essa. Non sol- 
tanto le feste delle arti, dell'industria e del lavoro, 
la prosperità della pace, quasi improvvisa, e quasi 
per incanto sostituite alle pene della guerra inau- 
ghrano e santilicano l’èra della sua rigenerazione 
politica, ma lasciano intravedere la prossima fine 
della breve e. necessaria crisi che la separa dal 
termine, a cui giungerà senza dubbio; | 

Le promesse che ci dènno le pacifiche solennità 
di Firenze, ci sono garanti ancora per le parole’ 
d'un sovrano che personifica l'attaccamento all’ i- 
dea nazionale e l'intelligenza politica, di'cui face 
prova l'Italia nell'esercizio della sua riconquistata 
libertà. 

Le parole pronunciate dal Re Vittorio Emenuele 
contengono uu lezione che non è fuor di proposito 
meditare e che ci permettiamo raccomandare agli 
impazienti al dì qua ed al di là delle Alpi. Ecco 
un {principe che non la cede certo ad alcuno in 
audacia, in slancio, in furia patriotica ; ecco un 
unitario per convincimento, perchè in questa peri 
coloso intrapresa dell'unità 1taliana,, ha risoluto., 
giocata la corona. Ebbene, per quanto fucoso e ‘ca-’ 
valleresco esso sia, egli non si adira contro il vo. 
lera delle cose; non si sdegna, nè s' allarma per 
la nostra presenza in Itoma ; egli rifiuta a dispetto 
di contagiosa prevenzione di vedervi una irragio- 
nevole resistenza ai voti legittimi dell’ ltaliaf, è 
non sappiamo quale antagonismo bizzarro ed'ine- 
splicabile, come certi giornali si affalicano a far 
credere; egli sa che la Francia compio a Roma un 
vero dovere, e che non si dà l’inumauo e puerile 
piacere di contrariare. per capriccio lo sviluppo 
dell'unità italiana. 7 

Da uomo di” stato chiaroveggente e fermo, che 
giudica delle ‘c.se con indipendenza ed abnega- 


zione tale che l'onorano quanto il coraggio da esso | 


moslrato sui campi di battaglia, egli riconosce ed 
‘ha la nobile ard.tezza di proclamare altamente che 
la questione romana presenta nu evidente’ carat- 
tere d’universalità; che sarebbe temerario e ingiu- 
sto ad un tempo far prevalere unicamente gli |in-+ 
teressi propri) ali’ Italia , disconoscendo, fors' anco 
ferendo gli interessi del mondo cattolico; final 
mente esservi colà un nodu che si dove sciogliere 
con uaa pazienza rispettosa, e non rompere, con 
una fretta malintesa ed imprevidente. A 

E nel mentre con più entusiasmo che ragione, 
con una inccrreggibile ostinazione fi giornali spin- 
gono il governo francese a sgombrar Roma, il Re 
Vittorio Emanuele, ìl primo interessato senza dub- 
bio, ed il miglior giudice di questa spinosa diilì- 
coltà, che alcuni discanoscono certamente acciecati 
dalla passione, sì congratula pubblicamente coì 
suoi sudditi di non aver espresso il voto che la 
Francia abbandoni quel posto che occupa presso il 
santo padre, pia 

Questo discorso di Firenze, così pieno di inse. 
Quamenti e così elevato, appello leale fatto al buon 
senso di una popolazione dotata dell’ intelligenza 
dei suoi interessi’, diventa tanto più’ autorevole, 
se lo confrontiamo col linguaggio tenuto dai par- 
Uti più ardenti quando desiderano la partenza delle 
truppe francesi da Roma, Da un lato v' ha il par- 
tito mazziniano, dall' altro l'austriaco. La fazione 
rivaluzionaria e la reazionaria si danno )a mano, 
esprimono lo slesso voto, formulano.lo stesse pro- 
gramma. Codesto accordo non è sospetto? In man- 
canza d'altro, non sarebbe per noi una ragiene 
sufficiente per non ritirarsi da Roma? In Questo 


inaltesa concerto di due estreme opinioni che dob-.. 


biamo egualmente combattere, non v'ba argomento 
di salutare riflessiaria da sottopporre a' fogli che 
sono così corriyi dì accusare di tiepidezza, per non 
dire di tradimento, il saggio sistema del tempo- 
reggiare seguito dalla politica francese ? 

Tutto si svilupperà a suo tempo, ma a condi- 
zione che non sì agisca con precpitàzione. La 
Francia non avrà fatto per la causa. d' Italia inu- 
tili sacrifici. Le sne conumue e crescenti simpaze, 
aiutati dalle misure conciliatrici del governo di 
Vittorio Emanuele, assicureranno il trionfo defini- 
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risoluto con cui fu pronunciata; sì trattenne, 
Stette indeciso un istante, poi cacciandosi la 
mano nei capelli e ritirandola subito. come se 
non volesse mostrar a sua moglie ciò che 
gli passava rel cuore, sclamò 

— Va bene... so che cosa mi resta è fare. 

E si mosse a dare una giravolta per la 
camera, : ; 

Chi avesse potuto, scorgere lo sguardo che 
Noemi gli lanciò quand’ei le volse le ‘spalle 
avrebbe avuto compassione di lei, i 

Il Dal Poggio le ritornò dinanzi. 

— Capirete signora — diss’egli con voce 
calma — che non la può finire così. Per que- 
sta sera basta, Anch'io ho bisogno di non in- 
quietarmi. Soltanto vi proibisco severamente 
d’ora innanzi di mettere piede in casa di 
Cristina, sia di giorno ehe di sera.... Avete 
capito? 


— Farò come «desiderate — rispose. Noemi 


con un filo di voce, i; 

— Non come desidero... Come comando. 

— Ah Emanuele se credete con questi 
modi... 

— Basta così, signora! Ricordatevi soltanto 
di ciò che vi ho detto se non volete esporvi 
a serie conseguenze... : 

Noemi non battò palpebra, e il Dal Poggio, 
preso il cappello, senza ripetere sillaba usci 
dalla camera. 


( Guntin ua) 
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perchè: 1° Italia ‘l’avrà concepita e fondata da se 
stessa. La cooperazione della Francla si'sarà limi- 
tata, come essa lo doveva , a far rispettare dallo 
straniero quesla patriotica impresa. La nostra mis- 
sione si fermava ajquesta tutelare sorveglianza che 
ha una diretta relazione coi nostri interessi. Toc- 
cava al popolo italiano , libero dal giogo dell’ Au- 
stria, fare nelle condizioni della sua esistenza na- 
zionale quelle modificazioni che gli sembravano 
appartenere. att 

Animati da un sentimento di scrupoloso rispetto 
per Ja sua iniziativa e per la sua indipendenza, 
non abbiamo nè assecondato, nè impedito le ma- 
nifestazioni della sua ‘volentà. La quale ba rove- 
sciato un trono difeso da 80,000 baionette, e lo 
ha rovesciato come per incanto, sia che il regime 
inflitto alla popolazione fosse per esse oggetto di 
una legiltima esecrazione , .sia che fossero irresi- 
stibilmenta trascinate verso 1° unità; questo stesso 
rispetto della volontà italiana ci obbliga a deside- 
rere che questo trono resti pure rovesciato , e che 
snlle sne rovine si fabbrichi e si innalzi il grande 
edificio dell’ Italia una. ; 


Il giornale di Madrid Las Novedades com. 
batte Je teridenze reazionarie del ministero 
O'Donnel nel seguente articolo che porta per 
titolo : La neutralità in Italia : 


1) governo si adopera a tutta possa a compro- 
mettere la nazione spagnuola in una politica disa- 
strosa che può esporci a grandi sciagure ; ma ap- 
punto per questo coloro i quali desiderano evitare 
un conflitto devono adoperarsi a separare assolu- 
‘tamento la causa del ministero da quella del pae- 
.se, proclamando senza posa che la Spagna hbe- 
rale respinge fa politica reazionaria del ministero 
e dimostrando în tutti i modi possibili che la 
Spagna ha profonda simpatia per gli eroici difen- 
sori della libertà e della indipendenza d'Italia e 
ché essa desidera contribuire al trionfo della. na- 
zione italiana. 

Il ministero conosce perfettamente la opinione 
del paese; esso sa di averla nemica, ma sa pur- 
anco che i suoi servigi appunto per questo sono 
più graditi, @, piuttosto che seguire una politica 
conveniente agli interessi del paese, piuttosto che 
separarsi da una neutralità proclamata ma non 0s- 
servata, preferisco farsi umile satellite dell'Austria, 
dichiarandosi difensore di un monarca detronizzato 
dalla volontà del suo popolo, e mettendosi in. fac- 
cia all'Europa a fianco delle potenze più reazio- 
nane. 

Non si può în alcun modo scolpare la condotta 
soguita dal ministero fino dai suoi priini atti quando 
cominciò a precipitare la dinastia napolitana; ma 
in ogni modo si avrebbe potuto difendere quella 
causa con più o meno d * 
sero luogo certi fatti, dai quali 
nifesta a totti Ja sua parzialità, 
modo di difesa. 

Non occupiamoci ora della permanenza del rap- 
presentante del governo spagnuolo. a liaeta du- 
rante J'assedio, i 
spagnuoti i quali entravano ed usciyano dal porlo 
e non senza uno scopo. 

Ma quand'auche di ciò non parlassimo, quando 


doveva esser ma- 
togliendogli ogni 


d'ingegno prima che aves- | 


nè delle evoluzioni dei bastimenti | 


E questa unità sarà forte @'vivace”  « Il governo di S. M. ha conferi 


| 
| 


anche accettassimo le. spiegazioni dete di quosti | 


fatti dal governo spagnuo!o, in nesson modo è pos- 


sibile scusara la permanenza del ministro spagnoolo | 


a Roma presso l'ex-re delle Due Sicilie. — 

Il governo, entrato una volla su questa via, non 
ha esitatora commettere tutte le imprudenze ima- 
gioabili»per far conoscere (quanto fosse il suo en- 
tusiasmo per un re detestato dal suo popolo. Esso 
richiamò il suo rappresentante da Torino © lo 
mantiene a Roma. È questa neutralità ? 

N rappresentante del governo spagnuolo presso 
Francesco di Napoli viene in lapagna e si pre- 
senta alla corte in un banchetto ulliciale colla me- 
daglia commemorativa dell'assedio di Gasta. È que- 
sta una prova di neutralità ? ” " 

Ed giornali devoti al governo, quei giornali ì 
quali non parlano ‘se non dietro il desiderio dei 
ministero, pubblicano articoli violenti contro il Re 
d’Italia, in favore dell’ex-ro di Napoli, difendono 
i banditi che infestano i) già regno di Napoli ed 
ai rimproveri dei giornali dell'opposizione rispon- 
dono in questa guisa : 

-@ Il governo ha seguito in Italia lasola politica 
« conveniente, giusta e possibile. Esso non ha ab- 
a bandonato chi era colpito dalla sventura, non 
« solo mosso dal rispetto che la sventora ispira 
« neeéssariamente, ma perchè dalla parto dell'ul- 
« timo sovrunb di Napoli sta la giustizia, stanno 
« le tradizioni della nostra monarchia, i sacri in- 
« teressi della chiesa. Ma ciò nonostavie il governo 
« ha osservalo ed osserva ancora una piena neu- 
« tralità. » 5 vr 

Rispetto alla sventura! Ma qual rispetto inspi- 
ravazo ai nostri ministri le sventare del popolo 
napolitano, quando i liberali di Napoli gomevano 
nel fondo di immonde prigioni BETS : 

ce Il governo, dice il diario ministeriale da noi 
citato, osserva una completa neùtralità ed intanto 
ecco sorgere la quistione degli archivi napolitani 
che viene a dimostrare ancor più apertamente che 
cosa sia la neutralità. proclamata Qai nostri mi- 
nistri. 

Il governo colla sua parzialità e colla gua con- 
dowta imprudente si è chiuso entro un circolo di 
ferro dal quale non potrà uscire se non facendo 
una nitima dimostrazione di ostilità contro l'i 
talia. s ‘ ì 
Il governo consegna una porzione di quegli ar- 
chiivi al sedicente rappresentante del regno di Na 

oli a Madrid, riconoscendogli tale qualità in alli 

ufliciali. e per rendere più manifesta la ostile di- 
mostrazione, per togliere ogni dubbio in proposito, 
vediamo in questo momento la seguente notizia ne! 
giornali ministeriali + 


è commendatore di Carlo HI al conte dì San Mar- 
« tino presentemente incaricato d'affari del regno 
« di Napoli in Ispagna, » 2 c 

Può darsi una prova più 
za con cui il governo espone Jl paese a nuove 


complicazioni , quasi non bastassero quelle ‘che. 


colla sua inettitudine ha lasciato sorgere in Africa 
e in America? 

Ed è per questo che i, giornali liberali e quelli 
che conoscono i. pericoli che possono. derivare da 
una politica tanto funesta devono protestare ener- 
gicamente contro un ministero che non si cura 
della opinione del paese e ad allro non pensa se 
non a prolungare di qualche giorno Ja propria 
esistenza; è per questo che noî dobbiamo prote- 
slare senza posa perchè non si confonda la causa 
del ministero con quella del paese , perchè il  po- 
polo italiano e la Europa liberale non possano 
esser tralti in inganno sui veri sentimenti della 
nazione spagnuola clie vorrebbe contribuire alla 
nobile causa della emancipazione d'Italia. 


INFERNO 


Ci scrivono da Ascoli, 20 settembre : 


Ogni cità ha i suoi fasti — Ascoli deve ram- 
memorare i! giorno 19 settembre 1860 — l’indo- 
mani della battaglia di Castelfidardo — in cni spa- 
rita ogni ombra del clericale reggime, alle 3 pom. 
instanvravasi con ‘ generale acclamazione il nuovo 
ordine di cose, e nella più perfetta calma assume- 
vano le-redini della pubblica cosa i membri del 
comitato nazionale tratti allora dal duro carcere 
ove trovavansi prima ristretti. Or questo giorno. si 
volle celebrare con esultanza così dalla società na- 
zionale che dal municipio, onde scolpir viva e grata 
la memoria di ciò che erasi ‘in esso operato. Per- 
tanto al sorgere di un bel sole d'autunno vidersi 
adorni tutti i balconi del sacro vessillo dell’italia- 
na, libertà, ed alle dieci antim. il battaglione del 
la guardia nazionale, quelio dei bersaglieri qui 
stanziato, ed il corpo degli insegnanti trovavausi 
raccolti sotto le rispettive bandiere, e schierati in 
bell’ordine sulla magnifica piazza dell’Arringo. In 
lireve.‘sopraggiungeva ‘ l’egregio intendente gene- 
rale sig. cav. Campi vreceduto dalla banda civica, 
ed accompagnato dai membri della giunta munici- 
pale, dai consiglieri d'intendenza., e dagli impie- 
gati govermativi, e facevasi a passare in rivista 
così Juna che l'altra milizia. Quindi sostatosi sul 
mezzo rivolgeva convenienti parole alla guardia 
nazionale, alla truppa, ed al popolo ivi accorso. 

Terminatasi poi la rivista, ordinavasi dalla so- 
cietà nazionale abbondante distribuzione di viveri 
ai poveri perché nel tripudio del riceo, anche l’in- 
felice mendico venisse a lrovare ancor essò ragion 
di letizia. 

Intanto al giungere dell'ora memoranda, in cui 
l'anno indietro erompeva dai compressi petti dei 
cittadini un festoso grido-«di libertà, incominciava 
dalla vetta del colle che sovrasia la’ città lo sero» 
scio di cento ed un colpi di mortaio che  ridesta- 
vano la lieta memoria di quel solenne momento 
nell'animo dei patriotti. Contemporaneamente, la 
banda musicale scorrendo lè maggiori vie. faceva 
cehoggiar l'aereo di melodiosi concenti e infervora- 
va a vicenda gli animi nei sentimenti della con- 
cordia, della fratellanza , e della gloria. Soprag- 
giongeva la notte , € la cità sfolgorava ad un 
tratto di centò, e cento faci, e sulla piazza del Po- 
polo Iraevgno a gara } cittadini. 

Quando ad un tratto quasi per magica arle ir- 
radiavasi l'intiera piazza e sfolgorante appariva 
nel mezzo la gloriosa croce di Savoia circondata da 
trofei e da bandiere. Un plauso universale ele- 
vavasi allera ed andavasi a confondere col rim- 
humbo dei colpi, e fra lo scoppio dei fuochi piro- 

penigi che si clevavano nell'aere,e che pargevano 
di sè vaghissima mostra, Così chiudpvasi in Ascoli 
il giorno 19 settembre, ed io, pieno delle dolci 
sensazioni che ho provato in tal giorno, non ho po- 
tùtò trattenermi dal porgervene una breve deseri- 
zione, 


NOTIZIE VARIE 


. 

Monumento al conte di Cavour. A 
norma delle deliberazioni prese dal Consiglio. co- 
munale, la sottoscrizione per il monumento da in- 
nalzare in questa città alla memoria del conte Ca- 
millo di Cavour dovrebbe.esser chiusa con tutto 
ìl corrente anno. 

« La Giunta municipale ha il mandato di pro- 
porre la località in cui dovrà sorgere il monumento, 
la natura di questo, il modo di mandarlo ad ese- 
cuzione; ma per compiere questo suo mandato, la 
Giunta ha d' uopo anzi tutto di conoscere la somma 
totale di cui potrà disporre. 

« Dessa porge pertanto preghiera ai raccoglitori 
di sottoscrizioni di volersi occupare alacremente 
del loro incarico e di far. versare, nella tesoreria 
di questa città, entro tutto gennaio. prossimo , -lo 
ammontare. delle somme raccolte. 

« La Giunta prega parimente i comuni italiani 
che non abbiano deliberato ancora di prendere 
parte alla sottoscrizione in senso dell’ invito diretto 


a tutti con circolare delii 6 giugno p, p. echein- 


tendano concorrervi, di volor emettere le. loro de- 
liberazioni al riguardo nella imminente tornata. di 
autunno, facendone tosto conoscere il tenore: al 
sindaco soltoscritto per governo della Giunta, 

« Per ultimo la Giunta prega i direttori di Lutti 


i giornali Jiberali, italiani ed esteri, di voler ri- | 


produrre il presento avviso nei loro fogli. » 
Torino, dal palazzo di Città, il 23 sett. 1861. 
Per la Giunta 


croce di © 


— Era 


della R. Università di To 
già da gran tempo, riconosciula la necessità d' un 


a .... | riordinamento della Biblioteca della R. Uviversità 
patente della leggerez-. 


di Torino: poichè erane assaì difettosa l'antica di- 
slribuzione; {rovandosi interealata, per cagion d'e- 
sempio, la. classe Archeologica tra la Fisica e 
la Chimica; ed il continuo accrescersi dei volumi 


collocarsi opere in meno appropriata sede. Inteuto 
a provvedere in proposito 11 solerte bibliotecario 
cav. Gaspare Gorresio, fece porre mano all'opera, 
e, mercè le allivissime sue cure, trovasi già ben 


sale secondo la più razionale ripartizione delle 
élassi dello scibile adottata nelle più cospicue Bi- 
blioteche straniere: cosiochè, oltre all’ essersi di 
gran lunga agevolate le ricerche, i mohi stranieri, 
che vengono a visitare questa cospicua Biblioteca, 
potranno d'ora in pci, al primo por piede in Ita- 
lia, avvedersi che nessuna parle dei buoni studii è 
di presente trascurata in questa classica terra. 

È poi ammirabile, e torna a somma lode del 
cav. Gorresio, che in questo trasportamento di ben 
1 mila volumi, onde sono rese necessarie conti- 
nue correzioni nei cataloghi, si procede con tale 
ordine che anche in questo mezzo si può tosto aver 
alla mano qualsivoglia iibro: e, se è giuocoforza 
tener chiusa per qualche tempo la Bibliotecd pel 
pubblico, non rimangono tuttavia inutili intanto i 
tesori che racchiude, di cui l'egregio bibliotecario 
è sempre pronto a far copia. E ben ne;fu alla 
prova chi scrive queste brevi linee, poichè recatosi 
a questi giorni alla Biblioteca per ricerche da farsi 
in. parte sovra libri antichi e di rado consultati; 
rivoltosi al sullodato prefetto della medesima, ebbe 
prontamente dalla di lui cortesia, al par d'altri in 
Simili casi, i più appaganti riscentri ed indicazioni, 
e potè senz’indugio consultare tutte le diverse edi- 
zioni degli autori a' cui doveva ricorrere, del che, 
e della ben acconcia nuova distribuzione dei libri 
senza la quale tornerebbero spesso senza frutto le 
ricerche, è giuesto abbiasi il meritato encomio. 

Prosegna il chiarissimo cav. Gorresio in questa 
via, ed avrà la coscienza ed il vanto, d'avere, de- 
gno successore del Pasini, del Bessone, e del Gar- 
zera, ben meritato della Biblioteca e degli studiosi, 

ALF.V. 


Nuovo giornale. È imminente la pubbli- 
cazione di un nuovo periodico settimanale il cui 
programma abbiamo sotto gli occhi. 

Si chiamerà Gazzetta delle belle arti, e coerente 
«al titolo il nascituro giornale lascierà del tutto il 
barrascoso campo della politica per dedicarsi. e- 
sclusivamente a più pacifici argomenti, quali sono 
la storia dell’arte, l'educazione artistica, i mezzi 
tecnici, la rivista dei libri d'arte e dei prodotti ar- 
tistici, finalmente Je notizie artistiche italiane (e 
straniere. 

L'utilità dello scopo di questo giornale, fa sì che 
noi auguriamo di cuore lunga vita "e buona for- 
tnna al nostro confratello, e che la buona fortuna 
non abbia a mancargli ne sono arra alcuni nomi 
illustri nella repubblica letteraria che leggiamo 
nell'elenco de' suoi collaboratori. 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggiamo nel Monitore di Bologna di ieri , 
lunedì : 


Una dimostrazione del basso popolo è avvenuta 
slamane in questa città contro i venditori di com- 
mestibili, motivandola sull’ eccessivo prezzo di 
essi. Tale dimostrazione, fino all’ ora in che seri- 
viamo, non degenerò ad alti da compromettere gra- 
vemente la pubblica quiete, ad onta delle mene di 
agitatori, che, pur troppo, non mancano mai nei 
popolari commovimenti. I RR. carabinieri e Je 
guàrdie]di publica sicurezza tosto adoperarona, © 
con ogni miglior modo, al ripristino della: quiete, 
e spesso con buon riuscimento, intantochè il go- 
verno possa adottare le necessarie misure ad. evi- 
tar la rinnovazione di consimili disordini. Non 
possiamo a. meno di fortemente riprovare gli ec- 
cessi a cui lasciossi trascinare il popolo, spinto da 
passione, ed incitato forse da arti maligne, 


Leggiamo nel Debats : 


Il conte di Berhstorlî ministro degli affari esteri 
in Prussia in sostituzione del parere di Schleinitz, 
lasciò definitivamente Londra, ove da sett'anni so- 
ateneva le funzioni. di ministro plenipotenziario del 
suo governo, per recarsi presso ‘il re Guglielmo 
ed entrare al possesso -della nuova sua carica. 
Il signor di Berastorfî attraversò Parigi donde partì 
ieri per raggiungere il re, che presiede alle ma- 
novre che eseguiscono sulle rive dei Reno diver- 
* si corpi dell'esercito prussiano, a questo scopo colà 
riuniti. Nella sua nuova qualità doveva assistere 
ad una seduta straordinaria del consiglio dei mini- 
stri convocata per oggi, 21 settembre, onde deli- 
berare su parecchi punti importanti, il cui sciogli- 
mento non può essere più oltre ritardato. Doveva 
pure assistervi il signor di Schleinitz, per rimet- 
tere nelle .maniî del suo successore tutti gli af- 
fari. 

Togliamo dal Bollettino politico della Presse: 


Pare ormai fuor di dubbio la spedizione degli 
spagnuoli contro il- Messico. ll Diario Espano! ne 
dà i seguenti particolari: 

« Le truppe che stanno per. essere spedite al- 


l'isola di Cuba, con quelle che già si trovano for- 
merannp un contingente di 4000 vomiui. La squa- 
« | drà si comporrà di dodici bastimenti, con 300 can- 
| noni complessivamente, aî quali si unîràuno più" 

tardi due corvette ed i' necéssarii bastimenti, di 
Il Sindaco A. Di Cossinra, trasporto, Il comando delle truppe di ‘terra e da 


to della Biblioteea | 


faceva sì che per difetto di luego d3vessero talora | 


avviato il collocamento dei libri in nuove ‘ampie 


sbarce saranno affidate al 
‘nistro di marina darà gli ordini n 
il capitano generale del dipartimento di Ca 
Ag un numero di vapori me 

iera spagnuola necessari al trasporto 

Il numero dei vascelli spediti, quello 
pe da sbarco, ed il nome del capo 
ziene!non permettono di dubitare che il gabinetto 
dî Madrid non concepisca serii progetti circa al 
Messico. Il commercio inglese invitò lord John 
Russell ad inviare forze sufficienti per proteggere 
gl'interessi inglesi e lord Russell rispose che il 
apre eccuperebbe seriamente di queste fac- +. 
cende. è 9 

Iguoriamo completamente quali siano le inten- 
zioni della Fraucia; ma è evidente che.il governo; 
spagnuolo non perde tempo, agisce nel mentre gli 
altri pensano, cerca di avere il sopravento e pro- 
cura di agire da solo. 


gesi nell’Osservatore Triestino le enti 
notizie ultime delle Indie ; PAIONO 


Abbiamo giornali di Rombay del 27 agosto. N 
colera va diminuendo a Mirut e ad Agra, dovein- ' 
fieriva; ma si estende in altri luoghi, massime ad 
Umballa, Bhurtpur, Muttra, Morar, Futtehghur, e 
generalmente nel Pengiab e nel Nord-Ovest delle 
Indie. — Quanto prima sarà aperto al pubblico un 
nuovo tratto, dell'estensione di quaranta miglia in- | 
glesi, della ferrovia da Bombay a Baroda. —. Il 
governo delle Indie offrì un premio di 10 mila ra- 
pie per le migliori qualità di cotone, the verranno © 
prodotte nelle stagioni del 1861-62:e 1862-63, Inole 
tre lo stesso governo chiesa. al. signor Casses: dì | 

un manuale della coltivazione del. co- | 
tone nella presidenza di Bombay. —Il governo ste 
preme indiano, in seguito a raccomandazione del 
comitato centrale di Calcutta, stanziò la spesa d’un 
lack di rupie per l'esposizione internazionale di © 
Londra del 1862. u 


[atte nn] vee E 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 23 settembre. 

Un dispaccio della: Patrie, annuncia che il 
re d’Olanda partirà il tre di ottobre per re- 
carsi a Compiègne, Moustier è partito per 
Vienna ove rimetterà le lettere di richiamo, 
indi andeà direttamente a Costantinopoli. 

{ Bruschal, 23 settembre. 

È incominciato il processo Becker. L’acen- 
sato sostiene che la pistola non era. caricata 
a palla, ma soltanto collo stopaccio, dal quale 
fu ferito il re, Esso voleva soltanto spaven- 
tare il re e provocare nel paese. un movi- 
mento favorevole all’unitarismo. 

Napolî, 23. settembre. 

Dal Gargano i briganti infestano le circo- 
stanti comuni rurali. Nella provincia di Fog- 
gia il generale Doda intraprese il giorno 19 
grandi operazioni contro i briganti. 

Il Popolo d’Italia pubblica una supplica dei' 
fabbricatori di panni di Salerno al gegerale 
Cialdini perchè signo, date ordinazioni. per 
l’armata, altrìmenti essi dovranno licenziare 
10. mila “operai. Una lettera dì Cialdini al 
ministro Della Rovere raccomanda la supplica. 

; Bruschal, 24 settembre. 

Becker ritrattò le sue prime confessioni ; 
pretende d'aver voluto soltanto produrre un ef-. 
fetto morale col suo attentato. Per errore presa 
una pistola carica a palla. Il suo ideale era 
Orsini; spera che la sua azione avrà le me- 
desime conseguenze di quella d’Orsini. 11 lin- 
guaggio di Becker produsse impressioni varie 
e confuse, 

Parigi, 24 settembre. 

ll Conshitutionnel reca : Le informazioni chip. 
ste sul conto dei redattori dei giornali di prò- 
vincia, avevano per iscopo di decorare qual- 
cuno fra i redattori più eminenti, Non pote 
vasi attendere che istruzioni ulfatto benevole 
dovessero venire si mal c+mprese e.ssì strana- 
mente spiegate, . PESTICE 
ERI DARAI, 


Cotti tetti 
G. ROMBALDO, Gerente. 


Il isa reati 
BORSA DI TORINO 
24 settembre 1861. 

| Foxpi rusaLici. Contratti in cons. in liquid, 
18495 40)01lug!. Mat. 71-60 7165 30 7.bre 
Prestito 1861 2/10 G. p.d. B. — — 71 90318.bre 

» » Matt. 71 80 71 95.318.bre 
CAMBI dr.scad. 3 mesi | CORSO DELLE MONETA 
Aagusta . 245 4j4 212 1,2 Ono sompre vola 
Franc.s.. 943 111 242 45 [Doppia da 20 » 20 
Lione .". 99 90 99 »- Là. di Savoia 28 Bi 28 60 
+ 25 40 25 22 4/2 | Id.diGenoya78 70 78 10 


Londra 

gi. . 999099 » AsGioargento perogni 4008. * 
Torino sconto 3112 èle 8cadi vecchi . 5 +00 
Genova fd, \a. id, Carlo Xx , 4 » 
Milano té. td. RES 


rd. pmovi . 


-——_csmeuz e nsze re sm stre aiie ne 

I nuovi occhiali con cristalli purificati a curve 
convergenti del signor €. Armand oculista-ot- 
tico di Parigi convengono a tutte le viste stanche 
o per l'età, il lavoro o le malattie; i successì che 
ottiene giornalmente lo desert a rimettere Ja.sva 
partenza definitiva al 1° ottobre prossimp. Riceverì 
tutti i giorni dalle 11 alle SV, fase, 11,. 
1° piano. va i ca 


Terios via Nizza, n. 29, NDELLERO 

n questo convitto sì preparano giovani per la. 
R. Acad militare di Torino, Se ta venole e 

i collegi militari, e “per le scuote di marina. © 
1 corsi incomincieranno al principiò di novembre. 


NB. Si ammettono pure allievi esterni, 


| 


| . 


Ù 


7 


MACCHINE ANBRICNE, 


PER CUCIRE, - NUOVO SISTEMA, 


Doppia ‘velocità. Deposito in Torino". 
i da GIOACHINO BOGLIONI, via Carlo 


Alberto, 7 (Affrancare). 


"GALVANO-PLASTICA 


La stata di S. Evasio di' Casale, |; 


eseguita ‘in rame col nuovo metodo 
elettro:chimico, Si trova ora affatto 
ultimata, ed ‘è visibile per tutto il 
corrente nello Stabilimento Galvano- 
Plastico di'arredi sacri del chimico 
B. Boggio, Torino } via Stampatori, 
nn. 410 e 12. : 


"sive sesso stico, rimborati, di 


metri I a 
rantiti,al,.50 caduno.a pronti contanti, 
pi pr ed 97 gn ve Las 
grange, piazza Bonelli, n. 2, casa Lalosso 
E AT Vi 


POMARO. (casale) 


Î 
Si. abbisogna: d'un maestro di d* I 
| 


e 2 clementare per l’anno 1861-62, 
colla qualità di sicerdote: lo stipen- 
dio è di L..1,400;,, cioè L. 590 dal 
Comune e L, 350, prodotto. di un 
beneficio coll’ obbligo della celebra- | 
zione della ‘messa festiva, | 
Dirigere le domatide ‘al Sindaco 
entro vil’ corrente mese. 
L'Assessore anziano 
* Opnone. © 


MALATTIE, CURA 
del D.' CHASE 
PLUS LEI pina 
COPAHU 


miriali, ‘i riladci, 
rubare. 1 tessuti.indeboliti, chiedete | 


catarro di vescica 


‘e fo 

J eccellente Sciroppo 11 Citrato 
di ferro del RP EADLE la sha 
iniezione, Prezzo: 6 fr. ;rhà 


Le donné»jier i (lussi Bianchi c01 CA- | 
trato di ferro devono far uso del- | 
Acqua verginale io iniezione, 
Prezzo: & fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE | 

Sci oppo vegetale sudorifero, 
preferibile ùl Mob , il migliore depu- 
rativo conosciuto’per la guurigione dellé 
erpeti, bitarzoli, acrità del sangue, virus | 
venereo, 800. — Prezzo della; boccetta, | 
coll’istruzione : 4 fr. (Una cura è di &,| 
boccette), ‘Esigere .il nome di Chable | 
sulle boccette. | 

Baguo minerale e Pomata | 
anvicrpoti ssa, di. un effetto prouto. | 
— Enerro RT pormata che guarisce | 
in tre'giurnî, <'Parigi,'36, rus Vivientte, 
dotti GHABLE, medico-farmacista, (Con- | 
sulti per lettere). | 

vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, 
Biraghi sato. Ravizza, Miva-Palazzi , e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


IL, VERO AMICO DELL'UMANITÀ” 


un grosso-volume.; fr, 4; — delle 


ecc., guarite serizà'thercurio , vt vol. 
L. 3. Delk'imporenza, maschile, fer 
bianchi; ecc., 4 vol; L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, A vol. L. 3. — 
Della gotta, L.A. Di G. FenguA, doti. 
in medicina, ecc. , via S, Wrancesco 
D'Assisî, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casadalle 40 alle 3 pom. 
palle provincie con vaglia postale. 


CEBEPHOE DACO 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


L’Otio Stavo. di Russia del D., 
6. Pasquale, autorizzato dal Consiglio d. 
medicina di Pietroburgo, serve da undic! 
anni all'uso giornaliero dell’elegante so! 
cietà rossa. Questo specifico contra Ia ee” 
duta e per la rîigenerazione 
dei capelli ha ottenuto l'approva- 
zione dei medici in Francia e gode di un 
farore straordinario perchè ricunosciule 
di una grande eMeatia. Prezzo 20 fr. © 
Deposito generale a Parigi presso J. ©. Holiz} 
boulevart Sébastopol (rive drolte). u 
sito centrale a Torino, pressa l'A palla” pe 
î 0, 8: — Milano, Lon 
Genova, Bruzza, Ler- 
Bottari; Rologna, 
Biacenza!, Varesio: 


MONDO, via dell 


Seat 


e prebiltà anhets? + r 
Leroia O rILTI GLI. MII SICA 


x 

; 
NV... 
att Rat Die LA 


i 


affatto |, : 


i 


90 di lar n za è 2 di ]unghezza,; . 


| 
MALATTIE VENEREE, POLLUZIONI, 


gian ate rr 


È È 


af 
E° Cala 


% 


| La nave Aquila 


per Valparaiso è Lima toccando în Barcello 
carico per la' fine di settembre corretite. © È f 
Per merci e passeggieri dirigersi al segretario Antonio Puccio,, Srada 
S. Luca, n. 4,2 piano, o dai signori Giuseppe Lanala e Vellava Scerno Me- 
diatori in noleggi, piazza Banchi, Genova. ì 


PILULES:0£ HOG&: 


LA PEPSTNA SG 


ELA 


COI FERRUGINOSI 


tresformazione di LI) 


e ada: 
LLA 


n felfatata BMilerforan pipe ceniepiga nelle 


3. PILLOLE DI PEPSINA, 

la cochetsta tloritico e le affezioni atoniche generali 
, » Slecomo l'inerzia indica ai fisio! 

ibra ragionevele d'uniro ln 
= nomé si (Esiraito di una Memore diretta all'4 


MET ESTTIT, 
ROUIOIE 
verso Drica'a Ioten, rue SteNicolas, 
vs" parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. 

.. Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDÒ, via dell'Osperizie, n. 5, Torino — Vendesi 


riore a qu 


do los Andes, po Luigi Pescetto., partirà 


EN 


vumenti, queste idificata ». è Consunzione, optrà del 

Ni. LI Conviniar , Medico di 8:13, V Lmparntore. erre fg iva pulp erre. 
*2. PILLOLE DI PEPSINA, cod ferre ridotte coll'idropeno , per îe malattie elerotiche è le atfesioni che me di- 
dine; TU #0 biardehie, colori pallidi, mestruazione difficile) e per fortificare 1 tampermmenti deboli. Prezie — 3 


» Îl ferro ridosto coll'idregeno è la migliore fra le preparazioni ferraginose » ( Borcwansar % 

, gii alimenti sl cormbiano in mairimentio, 

+ 01 fodure ferroso inalterabile, per le malattie scrofolase, linfatiche è siflitiche, to tist 
dell'economia. 


ista la Pepsina, e siccome ia enchesela indica sì medico il ferro ed il iadia, 
ina alferro ed sl iodio per fare und lerepenticu compicta » degna di quest 
ferademia imperiale 


. Agente Commissionario in Torino, D. MONDO, via dell'Ospedale, n 
paris, Donzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle prinelpali c 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi. 


Non: più CAPELLI: BIANCHI 


MELANOGEN® 


Tixtunà PeR ecorLLENZA di DICQUEMARE Maggiore "di Rouen, 
per lingere all'istanto în ogni colore i capelli è la barba senza 
pericolo per la pelle © senza alcun odore. Questa tititirà' è su 
elio adoperate fino al 


a ove deve ‘completare il suo 


mico-farmacista, rué de. Castiglione, 3, che 
ne è solo propriatariò e preparatere, 


, eos., ed 
digentione è difficile cA impontibile. 

n ‘4 L'alimento è colo una sostanzt greggia 

» cenza virtà natritiva per ne sinssa, e rhe 

+ lascia perire di sfinimento colul che nea 

. riece. a 

n: « Una cosa sola è necessaria per operare 


di medicina ), Presso — a Parigi ir. e 3, 30, 


Vendita: Torino, De- 
d'Italia. 


Poi 
forno d'oggi. F:b- 


39. Deposito ‘a Parigi presso i principali 


#dthe presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. 
PEZZA IRPI De PISTA TRI LLII ASICHAATTONMRA DI TRI LIT PNR BT! creo 


ROB LAFFECIRUR 


ll 205 vegetabilte del dottor 
Boyyeau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla firma del dott. 
Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra- 
dicalmenite le affezioni cutanee; le sero- 
fole, le conseguenze della rogna, ilceri, 


lie gl“incomodi provenienti dal parto, 


dall'età critica è dall’acrimonia degli 
umori. È adottato megli spedali mili- 
tari del. Belgio, di Francià è nelle 
Russie, ed ammesso nella muova far- 
macopea, austriaca, Questo’ 05 ‘è 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie, segrete recenti e invbterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. 

Agente commissionario in Torino 
D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 

Il vero A7ob del Boyveau-Lafle 
cteur si ‘vende al prezzo di 10 e di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G, Gollamarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son- 
eipi e Pilowi, Gregort; Bergamo, b'Tetni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar, 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni; Intta, Cateia; Livorno, Bois- 
riyant, agente generale, Gordini, Tuccati, 
Pietromani, Ulacco, ecc. Lodi; Sperati; 


Luccù, (Ctucci, Gemigoani; Messina, Ver , 


ronae Mektinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Senòs è Bellet, Mara di Gaetano; Novare, 
Caccia; ‘Palermo < Pi Spoletti e Florio ; 
Perugia, Vecchi; Pisa; 0 Perronx, agente 
gencrale; Ravenna, Montanari; Itoma, Si- 


nimberghi, Zaudotti, Bonacelli;. Sassari. è 


Solittàs; Savona, Albenga; Torino, -Ron- 


farmacie di tutte le città d'Italia. 


sbav Presse Scientifique, il Courrier Ké- 
dical, la Revue des Sciences, ecc. hanno 
registrati recenteniente i rimarchevoli 
risultati ottenuti dall'impiezo della Wi- 
talîna Stecl contro le calvizie an- 
tiquate le alopezie persistenti è proma- 
ture, l'indébolimento e la caduta ostinata 


trattamento. 
I'signori dottori Langlois. G.-A, Chri- 
stophe, Baudard, Mailbat, Dupuy, Le- 
tellier; Montfray, Th, Varin, Hepreich- 
Durand, ecc. Hiembri della facoltà di 
mèdicina di Parigi, di Montpellier è di 
Strasburgo, hanno constatato  néi lorò 
rapporti : 4° Che la Vitalima Stock 
era dotita di una: azione reviviticante; 
prontissima sulle. bulbe-pelifere , di cui 
risveglia l'attività paralizzata, 0. indebo- 
lita:;'2° ‘Che il suo impiego facilissimo 
ib'ogui stagione non offre pericolo, non 
contenendo la sta composizione alcun 
principio alterànte; come io hanno pro- 
vato molte analisi chimiche. Nessuun®* 
altra preparazione ha otto- 
auto suffragi medici così nu- 
rihéeresi e così conciudonti 
come in Viranizna Stsoa.— La 
boccetta fr. BO coll'istrizione. — Pa 
rigiXrofumoria Normale, 39, 
Dedldvird de Sebastopoli— Nota, Cia- 
stuna boccetta è sempre Lio dal 
timbro imperiale francese eda una marca 
di fabbrica speciale depositata, a scanso 
di Finbrafuisioni — De 
iù Ttalia presso l'Agenzia 
Forino, via dell'Ospedale, 


‘MALATTIE asi CAPELLI 


tani, Depanis, Barbiè, e. nelle principali | 


della ‘capigliatura, ribelli ad ogni | 


Id..; Grand. yin Royai -> . + 35 
Ul. Fleur de Silléry n5eT n» 
Td. ‘Sillety grandamousseux + 6 
ld. GabinetOrémant-Siliery » 8 
| CHAMBERTIN. . + SM «01 
| DORDEAUYCHATEAU-LAFITTE . 0,5 50 0,8 
Jà. CHATEAU-MARGAUX. »a 5_e 6 
SAINTJIULIEN “0 08 (° ee a 45003550 
P Tua fo + 450 
COTRIROTIE |... |. » 450 
HERMITAGE + e...» . + » è 
MAUT-SAUTERNE -®_. ... . +5 
MUSCAT. DE FRONTIGNAN . .» 5 n 
ld. DE LUNEL . "5 
SAINT-PERAY see . +... #06 50 à 
LACRIMA-CHRISTI rosso ...... » 5 0 
MAÀDERA secco - 10 pollo CITAEEÒ 
MARSALA d'Ingham >. ......»15.50 
PORTO-PORTO . . 7 
XERES color d'oro .-. . » 7 
ALKERMES di Santa Maria Novella di 
Firenze. . . --20.-< °D 4°30. 8 Bo n 
GURATAO francese . Il'ernehon L. 7°» 
ELISIR RASPAIL . +. «10.0, n' 630 
GRANDE CERTOSA bianca litro » 030 
Id. ld. id. 4/2 litron 4 è 
id. Id, o Gialla +, «- dito, e 8 30 
14, Id, id. 4/2 litro m. 5. 


Nella. Farmacia BASILIO, 
Alessandria, iròyansi le.seguenti 
specialità: 

Panacea universale , ossia 
Pillole di lungavitu contro le ostrozioni 


del fegato e della milza e promuovono | 


Ta mestruazione. 


Mimedio Chinese contro l’idro | 


pîsia è le malattie del fegato, 
Cottirio della Gran Certosa molto 


usato con suceésso grande nelle malattie 


degli occhi. 


Pillole di Scorodima contro | 


la golta ed. i reumi. 

Essenza salso-jodurata del 
D.r Smith, vero rigeneralore del sangue. 
Pillole antisifilitiche Smith, 
in tutte le malattie veneree recenti ed 
antiche. 

UNICO depurativo del 
sangue, ovia Pillole di Salsa 
del Smith, 

Tintura d'Arnicce omeopatica 
Smith, vulnerario il' più potente nelle 
contusioni , sforzature , ferite, piaghe e 
scottature. 9 
Fisrtwnea antiscabiosa vegetale , ino- 
dora. 6 non macchia. la lingeria: 


1 DEPOSITI sono: Torino, Bonzani, Nicolis; 
Genova, Bruzza; Voghera, Devecchi;. Milano, 
Pozzi: Poloona. Zarri; Bergamo, Lattini, 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paultinia |) Fouwrnier'è 
da-20 anni ilirimodio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
6 imiuazjoni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anfou-St-Honoré, Pa- 
rici. Fr. 3/50 e 5 50 la scatola. Agente 
rotamissionario D. Moxpo, Torimo. |, 


VINI E LIQUORI 


presso l'Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, 3. 


CHAMPAGNE SILLERY, . . . L. 


là. Id. . werdo , litro » It 0 
la. Id. id. 12 litro » 
RUUM stravecchio +» , 204» 
FRUTTI INGLESI in aceto *, . . » 5 » 
SALSE INGLESI + 0.0 + +0 00 


sui 


7 ITIE 


| Salute perfetta senza medicina, nò purgazione; > qpesa, 
per i.corpi più stremati, medisnie la deliziosa farina di saluto; chiamata 


LA REVALENTA ARABIGA. 


topa H è 
NA © DU BARRY Driomra. — « 

Questo ttelizione alimento ripsratore fa economizzare in rimedi cinquanta velte ‘il sno 
preszo, ale per de ‘eattive ‘digesttoni (dispepsia); gustriti, fristralgio, onterito; costiffazioni abi 
tuali, emorroidi, glandole) venti, gonfiamenti e flatuosità, ed'ogni malnttià di intéstini, kx tosse, 
i catari. gli asmi, Je tisi, le acidità ed i.dolori, le dissenterie, i.erampi, gli s; i di si 180, le 
palpitozioni, emieranie, lè ‘affezioni bilios® e nervose, quelle “del fiato, Aéi polmoni, delle feni 
della vescica, l'isterismo, e novralgie, le infiammazioni di-stomaeo, le scrofole, te 'entafoni cu: 
lange, l'idropisia,.i reumatismi, la gotta,î mali, euore,e vorniti durante lasgravidanza edopo i 
parli, la paralisi, l'epilessia, Io bronehiti, de consunzioni, l'inflacchimento dei muscoli, de irrita- 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mali di testa, i rameri alto oreeehie, li pietera, 
l'èbrsità, le congesiioni cerebrali, lwidee o gli umori tristi, il difetto al'entdo; ecc. “Questo: io 
sontiene una quantità di principli nutritivi e di elemenii riparatori ai.mussoli. alcervello.ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; 
ristabilisce in’ poco tempo lè funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e ki ‘confà 
agli stomachi anco i più aMevoliti. Dessa è mirabilmente: opplorinna qual-nttriziene» unica 
ai bambini lattanti è preferibile al latte edeal sistema dellermuirici. — \0 w 


Ecco, un breve estratto. di, 53,080, guarigioni. perfette: 

N. 39;084, il duca.di Pluskow, maresciallo di corte dì Sassonia; d'una gastrite: — N. 5#,416, il 
conte Stuari di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia igastralgia) son tWuitii mali nervosi, 
spasimi, efampi, nausee; dolori a! petto e tra le.spalle — N. 16,67 È it celelire pirafessore dottor 
medico Ure, di Meipazioni e nervosità, — N, 42,644, ittottor medico Harvey; di diarrea re néervo- 
sità, — N, 43,816, il dolior medico Warzer, di Bonn, di consonzione (tisi), tosse, asma, —N. 47421, 
Madamigella E.-Jacohs, dianni #2, di dolori orribili di nervi, indigestioni, ruzioni, isteria, ma» 
linconia. — N, 48,314, Madamigella E. Yeomah, d'annî 10, di gastrite è di ritto orrorî d'rinà 
irritabilità nervosa. — N. 40,842, signora Maria Joly, d'anni 04, di costipazione; indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, Mati, spasimi e nanseo, — N. 50,202, la Metti del capitano Hallen, 
della marina reale, d’ep . 56,418, tl rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala. dige- 
stione e vomiti giornalieri ,614, il barone di Polentz, tto. Langonad) di Costipazione 
ostinata è dolori ai n N. 48,724, it barone Zalukowski, generale di diyisione; di, patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N, 46,270, signor James Robens, negoziante, di 
ua consunzione polmonare, coh tosse; Vouslto, cestipazioni ‘e sordità (i ‘25 anti, 7 

La Casa BARRY DU RARRY e 0.77, Regent-strestià Londra; 88, ruò d’An. 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE RERRERO, via Proyvidenza, n. 'R4; 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrida Santa Margherita, 1193, 
a Milano; pressa il sig. LUTGI GAGGIO, ehimico-farmacista, a Brespia, epresso 
il sig. LORENZO TERNF, farmacista è droghiere, a Bergamo. 


Prezzi DELLA Mevalenta Arabica iv rata 


didibi 4 : 
di ib. 2 » 
dilib. 5 ” » di lib 

ditib; 42 » 50 ” "ditib, 19 


| 
: 
n 
I:negozianti all'ingrosso «si compiaceranno, di, scrinere alia. Casa, di, Londra, 
4 


franco, per avere quest'imbporiante articolo , il constmo del quale în Italia è di 
2 milioni all'anno, dà una fortuna agl' importatori. 


FARMACIA-DROGHERIA VETERINARIA SOGLALE 
egAs-LeLon de LEMON, Ste Pad 


” nara d'Alfort. Parigi, 54, rue S&Paul. 
pasto 


INCA VOTE impiegato con successo negli 
Ùi AHI : ge cp 
r 7 rt" FI 0C0 INGLESE stirumenti di Vigamenti, negli 
lsforzi delle giunture, della spalla, le mollette ; Ve formelte,ecc.; esso rim 
piazza il fuoco e non lascia aleuna traccia. Adoperate alla SCUOLA DI 
ALFORT dal 4840. Prezzo: 6 fr, la boccetta. . 

ELASIS CALMANTE di ZE AS conttò le indigestioni, coliche, 
dolori di ventre. Prezzo della boccetta ‘4 fr, 

POLVERE DIURETACA di ZEEAS modificata, soluliva e de- 
purativa. Prezzo: 3 fr. dated 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi* Torino, 


da Bonzani e da Depanis — Milano, Zanetti, Diraghi-Ravizza — Novara, Caccia, ce nel 
[principali farmacie d'Italia. , 


APPARECCHI ELETTRO-MIDICI de 


T'soli approvati Voli premiati alla 


; tinte vi PULVERM AC Esposizione univer- 


“sile del 18550 
disposti secondo la natura e la sede delle malattie in: 
Pc Ù 1 Ap SESTRI ) Tertinzici, TIP ad 
pnezzò Catena | per nevralgie reumatismi, sciatica, lombi gine, emicrania, sordità! 
T0 è 15/fr. Fisce T nervosa, paralisia, cpilessia, isterismo, debolezza genér., insonnia. 
» fr. Dnacorauerto per tremiti, crampi, debolezza pate. di membra, contusioni. 
5 e10.fr. Couuane per torci-collo, tosse netv., vertigini, rorizio alle orètéh., ‘tosse can; 
10.e 15 fr. Cintuna per.dolori di ventre, dî stomaco; di fegato} mal di costa; batticuore 
»_ Sfr Stecca per indigest. palpitaz. nerv., malattie divlaite, asma, dolori dì: petto, 
25 fr. cpiù Bartenia per contrazioni muscolari ir 4 n 
3.-L. Pulvermacher et C., 18, .tu0 Pavart, Paris. 
Per particolari. più espliciti e concludenti*v. l'opuscolo L'Electri 
inélicale ‘à. l'usage, de. tout le, monde, pig! 80,.A irta ta sosia 
Bito contralo in Malia presso l'Agenzia D. MONDO, Tolto) Via dell'iOspattàle, n° 5 


anche în Torino da Depanis; Genova, Bruzta;' Atessandria:, Basilio ;' Novara, 
ssari, Solinas; Vercelli, Derteletti. 


A 


($ 
gi 


dà 


n 


P.:8. Ri 'd.fg 


IGECLII 


YI Renee rg 
i ° CAVI dall'Accademia, im- 
e Ae at nana perale di medicina. 
| |l rapporto constata che le persone attaccate da imulattio morvose 
dello stemzeo o degli fintestini, e quelle presso de; quali la dige- 
| stione non si opèra che con diflicoltà, haano visto.in: qualchs giorno, chs 
| sare, tompiutamente i dolori più, vivi, ritornare l'appetito e sparire.la. co- 
| stipazione per l’impiego di questo, medicamento, di,cui, l’uso on può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: GO — l'astiglie: 2 fre. 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, mia. dell'Orpedate» num.;b. — Ven» 
donsi: Torino, da Boozavi e da Dopanis; Novara, Caccia; alessandria, Rasilio, e pelle 
principali farmacie d'Italia uh o 


| VERA TINTURA D'ASSENZIO: 
del MANTOVANI, di'.Venezia.. i... 
GENUINA E GARANTITÀ 


Boccelle piccole, franchi 1 20 — grandi, franchi 2 


Deposito presso Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, mn. 5, Torind'; 
da Bonzani e da Depanis. ? rio 


LISA 


RA Vanni 5 Asa , 
Po TRA Bran esi TA Ad TAR 


è 


ì at A Ls sotto questa forinà ch'essi ) 

e e I SH calimero sono adoperati siii pope 
{di procurare freschezza è flessibilità alla cute, raddoppiando le forze muscolari; 
Kiacchè essi ailivano,la circolazione delsangue col.regolare le. funzioni: princi li 
mo. du, questo caso possono anche accorciare la convalestenza degli 

ma dan ore. alle loro forze rifinite. Preparati con.yarie dosi mine- 
Pali, | Bagni Pennes producono un'azione eletiro-chimica che li rende molto stimo: 
Manti, ciò spiega“pereiit essi hanno ottenuto felicissimi’ risultati Hella chira' del 
holera è dellt paralisia nervosa. }rezzo d'ogni dose Li 150, — Deposito cen- 
fer l'italia presso IAgonzia D. MONDO, Torinoj:via dell’Ospedate, ns! 


Tipografia dell’ Opinione diretta da C. Cimone, > © 


